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BOMas ARIO.
PARTE (JFFICIALE.

Taeggi e decrett.
Regio doofoto cite nomina ï commissari straordinari per la Ve-

r¿exta Giulia e per il Trentino.
Regio decreto n.1205 che modijica le norme relative alla convo-

carione in sessione della Commissione di statistica e legisla-
Zione presso il Ministero di grazia e giustizia e sopprirree le
convocazioni in Comitato.

Regio dedreto clee nomin<e il Collegio arbitrale per resercizio
delle funzioni amministrative e giurisdizionali di cui al re-
golamentò legislativo per ropera nazionale dei combattenti.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1182 concernente il man.
tenigtento della indennità caro-viveri stalrilita dat decreto-
Jegge luogotenentiale 14 settembre 1918, n. 1314, a favore dei
coinþoysyti ¢ei Consiglio di Stato,

.Dooreto·4egge .Luogðtenenziale n. 1188 clee aumenta 19 slan-
iatteefftp del Cup. 77-ter dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'industria, commercio e lavoro per l'eserci-
io finanziario 1910-900.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1191 c1ee aumenta. Zo stan-
ziumento del cap. 25 dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1.418.9/9.

Decreto-legge Luogotenenziale n. f i87 che introduce maggiori
assegnazioni nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finan.
ziario .t919-920.

Dooreto Luogotenenziale n. 1/94 ri/lettente erezione in ente
morale.

Relazioni e dooreti Luogotenenzlali per lo scioglimento dei
Consigli comtenali di Mirabella Eclano (Avellino) e Rocca di
Papa (Roma)

Comando supremo del R. esercito italiano : Ordinanza re-
lativa alla stampigliatura dei titoli di debito ptebblico austriaci
in possesso di cittadini italiani residenti al i° agosto 1914 nel
Trentino e nella Venezia Giulia sebbene non pertinenti a

, qteesti territori - Determinazione telegroßça relativŒ alla
proroga del monopolio dei sterrogati del caffé nel trentino e
nella Venezia Giulia.

Decreto Ministeriale che sostituisce quello del 26 marzo 1918
c1ee autorizzava la fabbricazione di biglietti de L. õ00 di
nitooo tipo della Banca d'Italia.

Comitissione delle prede: S-ntense nei giudizi concernenti
i piroscaß Iagled (Federibo Confalonieri) e Fausto Cosulich (En-
rico Túzoli).

Disposizioni diverse.
lhilnistero per l'industria, il commerolo e il lavoro : Media

det consolidati negoristi a contanti nežia Borse dai Re-

puo - Corso medio dei cambi - Dispositioni nel personale
dipendente - Ministero delle finanze : Disposizioni nel per-
sonale dipendente- Ministero delle posto e del telegrafl:
Avt>iso - Corte dei conti : Pensioni privilegiate di guerra
iguidate dallà, sezione IV - Ministero del tesoro Dire-
zione generale del debito pubblico: Rettißche d'intestazione
-- Smarrimenti di ricevute.

PARTE MON UFFICIALR
Camera dei deputati: Seduta det 13 luglio 1919 - 11 Re d'Ita -
lia al Re dei Belgi - Gronaca iballana - Telegrammi
ßt ni - Insertioni,

PARTE UFFICIALE
LEIGGI E DEICEEITI

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della.Nazione

RE D'lTALIA

Visto l'art. 6 del decreto Luogotenenziale 4 Inglio
1919, n. 1081, col quale venne stabilíto che le funzioni
esercitate dai Governatori nei territori occupati oltre
l'antico confine sarebbero state affidate a Commissari
straordinari da nominarsi con Regio decreto su pro-
posta del presidente del Consiglio dei ministri;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Nostro ministro segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Nostro Ministro segretario
di Stato per il todoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.
L'on. Augusto Giuffelli, consigliere di Stato, depu-

tato al Parlamento, à nominato commissariio straordi-
narió per la Venezia Giulia con giurisdizione su tutto
il territorio compreso in quella del governatore della
regione stessa. •

Art. 2.
L'on. prof. Luigi Credaro, deputato al Parlamento,

è nominato commissario straordinario per il Trentino
con giurisdizione su tutto il territorio compreso in

quella del governatore della regione medesima.
Art. 3.

Spettano ai predetti commissari straordinari tutte le
facoltà ed i poteri già conferiti ai governatori slid-
detti con l'ordinanza 19 novembre 1918 del capo di
stato maggiore del R esercito.

· Art. 4.
I governatori della Venezia Giulia e del Trentino

cesseranno dalle loro funzioni il giorno stesso in cui i
commissari straordinari suddetti assumeranno il pro-
prio ufficio.

Art. 5.
°

Con successivo R. decreto saranno stabiliti gli as-
segni da corrispondersi ai predetti commissari straor•
dinari.
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11 presidente del Consiglio dei ministri è incaricato
delkresecuzfôtie del presente decreto, che sarà regi-
strato alla porte déi contL

Dato a Routa, addì 20 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - HeraNzza

B nuntero 1205 della raccoMa uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visti il Nostro decreto 2 luglio 1911, n. 719. e il
deareto Luogotenonziale 12 settembre 1018. n. 1374,
riguArdanti la Commissione di statistica e di legisla-
ziopp e le sue convocazioni in sessione e in Comitato ;

Bij;enuta l'opportunità di modificare le normo rela-
tive a teli convocazioni;
Sentito il Consiglio 'dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli alfari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.

La Commissione di statistica e di legislazione isti-
tulta presso il Ministero di grazia e giustizia e dei
eniti, 4 convocata esclusivamente per disposizione del
mimstro. 9 non può tenere piti di una sessione al-
I'anno.
JI dooretp 12 settembre 1918, n. 1374, è abrogato.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffielale delle
leggi e dei doöi•eti del Regno d'Italia, mantfando a

chiänque spotti di osservatlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 13 luglio 1910.

VITTORIO EM,ANUELE.
Nitzt - Moutana.

Visto. ILguardasigüli: MoRTARI.

VITTORIO EMANUELE III

por Brazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D' ITALIA

Visto Part. 19 del regolamento legislativo per l'opera
nazionale er,i co(nbattenti,approvato con decreto Luo,
gotenen e Iß gennaio 1919, n. 55:
Udito 11 opsiglio .dei ministri :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
par il tesoro :

Alibiamo dooretato e decretiamo:
A far parte del Collegio centrale arbitrale per l'eser-

cisio delle funzioni amministrative e giurisdizionali, di
cui al regolame'nto legislativo .per l'Opera nazionale

per i combattenti, approvato con decreto Luogotenen-
sia]A 16 gennaio 1919 n. 55, sono nominati il comm. Giu-
sepp,e Nonig, presidente di sezione della Corte di cas-

säAlone di Roma,in qualità di presidente; il comm. Fran-
cesco Coppola, consigliere della Corte di cassazione di
Roma, ed il gr. uff. dott. Antonio 3Iostoni, consi liere
di lAato, in qualità di membri.
Eauno parto, inoltre, in qualità di membri, giusta
l'art 19 del predetto regolamento legislativo, il diret-
tore generale dell'agricoltura, nella persona del prof.
dott. comm. Alessandro Tirizi, e il direttore generale

del javoro e della previdenza sociale, nella persona del
gr. yt. dott. G)useppe Falciani.
Il ministro proponente è incaricato della eseensíone

del presente decreto.

'Dato a Éoma, addl 10 luglio 1919.
VITTORIO EMAÈUELE.

Ntra - Souezza.

B numero 1182 della, racçoita ef)!ciale d¢ils geggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decret6:

,
TOMASØ DI SAVÖIA DÚQA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sun Maesti
VITTORIO EMANUELE -III

gaf grasia di Dio e per volontà della Basions
as D'Tran

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il Eqatro decr,etG legge 2 aprilp 1919, n. 461,

,portante aumento di stipendio at presidento, airpresix
denti di sezione, ai consiglieri ed ai3referendart del

Consiglio di Stato ;
Sulla propostä del ministro Aegretario di Stato in.

terim per glicaffari delltinterno, vice presidente del

Conéiggo dei ministri, di concerto col ministro del te,
soror;
Sengto)1 Consiglio d9i.miniptri;
átiblamo decretato e deoretiamo :

Art. 1.

.Gli aumenti di stipendio stabiliti col predetto Nostro
decreto-4egge, Ron fann césearepper gli attuali inve-
stiti, a .de rrere dal 1° aprile p p., il godimento del-
l'indelirti di caro-viygi gtabilita dal Nostro deoyeto
44 sette

,

re 1918, n. 1314.
Art. 2.

O presente decreto saia resentato al Parlamento

per eksoi·ë conVertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

lági e dei decreti dål Itegno dytalia, mandgn4o a

chiunque spetti di oss,ervarlo e di farlo ossorvare.
Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.

TOMASO DI BAVOIA.
Û0Losiaio - STRINGHER,

-Visto, Il guardasigilli : MoRTARA.

E nonero1188 defy ¥acenito uf)!ciale asus Isygra det decrett
del Regno contiene il seguenièrgato'i

TOMASO DI SAVOIA DUCA DLGENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Itazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Not delpgata :

Vista la legge j6 giugno 1919, n. 1005 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
il tesoro, di concerto con quello per l'industria, commer-
cio e lavoro: *

Abbiamo decretato o decretiamo :

Lo stanziamento del cap. n. 77 ter < Spese per ri-
mettere in grado di funzionare gli uffici metrici, ene.,
per aussidiare l'Associaziono del lavoro, la quale
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deve rlportare a Venezia le aziende toasportate tem-
paraneamente a Livorno, ecc. », dðilo stato di previ-
sione della spesa del AJinistero dell'industria, commer-
clo e lavoro. per l'esercizio finanziario 1919-920 & au-
mentato di lire ventimila (L. 20.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge ed andrâ in vigore il
gi ipo della sùa pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Idiniamo che il presente decreto, munijo del sigillo
dello Stato, sia inserto neUa raccolta uffleiale delle
leggi e do,i decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di'farlo osservare.

Dato a Roma, add1 0 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Nrrn - SCH ZEu - FExiunas.
V o, Il guardasigilli: MonTARA.

Il numero 1191 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dal ·Ëegnò contiene il seguáte decreto:

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENFA
Luogotenente Generale di Stfa Ma stá

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITAMA
In virtif dell'añtorità a Noi delegata ;
Vista 1 Jegge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per
il tésoro, di concerto con quello per le poste ed i te-
le äft

bbiamo decretato e decretiamo :

o stanziamento del capitolo n.23 « Spese per stam-
pati registri e buste stamoate, ecc.> dello sta o di
previsione della spesa del Ministero delle poste dei
telegrafi per Perercizio finanziario 1918-910 & aumen.
tato della soinma di lire ottantamila (L. 80.000).
Questo decretp sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge el andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
i N1771 -- SCHANZER -- CHIMIENTI,

Visto, Il guardasigilli : MonTARA.

Abbinind decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Miniëtere
dèlla grazia, giustizia e culti per l'esercizio Briansinrio
1919-920, sono introdotto le maggiori asseg'nazionf idi
cui alla unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai.nii•
nistri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge ed atidrà in vigore il giorno
della sua pubblicázione nella Gazzelk afþeiale
Ordiniamo che il presente decreto, raunito del sig'IIIó

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delly) ggi
e dei decreti del Regno dîtalia, mandando a chiutipo
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, add) 0 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Nrfri - Scauzen - MontARA.
Visto, 11 guardesplii: MonTau.
TABELLA di maggiori assegnazioni allo sþ3te di previsioneidella

sposa del Ministero di grazia, giustizia o culti, þor I(psegalato
finanziario 1919-920.

ap. n. 5. Indennità di trasferta, di tramula-
mento,ecc. .........,,,,.. 44,0ÿ0-

Cap. n. 10. Magistratuto giudiziarie - Personale -
Stipendi, ecc. . . . .

.
. . . . . , , , , 7,ti20,000 ---.

Cap. n. EO. Caneellerie e segreterie giudiziarie -
Personale - Stipendi, ecc. . . . . , , . .

3,458,000 ,..
Cap. n. 22. Indennità di tramutamento, ecc. . . . 830.000 -
Cap. n. 23. Magistrature giudiziarie - Tribunale

delle acque pubblicile - Speso d'ufBcio . .
250,000 -

Cfp. n. 24. Sussidi di spese d'ufficio allo cancel-
Ierie,ecc. ................ 150,000-

Cap. n. 26. Fitto di locali, ecc. . . . . . . . . . . 150,000 -
Cap, n. 27. Manutenzione o conservazione del Pa-

lazzo di giustizia in Roma . . . .
.
. . . 100þ00;-

12.800.500 -

Visto, d'ordine. . A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
fil ministro del tesoro: SCHANZER.

Il ministro di graxia e giustigia e dei cu3tfrMORTARA:

I..a raccolta ufuciale delle leggi 94ef doorett
del Regno contiene in sunto 11 seguente:

N. 1104. Decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delfinterno, presidente
del Consiglio dei ministri, l'< Ente nazionale dei
commercianti per l'istruzione degli orfani di
guerra », con sede in Roma, à erotto in ente
morale e ne è approvato lo statuto organico rela-
tivo.

Il numero 1187 deRa raccolta ugicist.s d¢iis leggt e gei decreti
del Reyno contiens il seguente decreto>

TOMASO DI SAVOIA DIJOA DI GE NOVA
Luogötenente Generale di Stza MeiedtŒ

VITTOIÙO ß¾ANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Itazione

RE D'ITALIA
In virtfx dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legga 28 giugno 1919, n. 1005;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la grazia, giu-
s‡izia e culti;

Relazione di S. E. il ministro segretario di kato y
gli affari dell'in,terno, gr¢«idente del Consiglio qfei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udienza del 29 maggio
19.10, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Mirabella Eclano (Avellino).
ALTMZA!

Una inchiesta disposta nello scorso anno dal prefetto di Avellino
sull'amministratione comunale di Mirabella Eclano pose in lues
un grava disordios nel funylonainent,o degli uffici, e molteplici,
irregolarità ed abusi nell'esecuzione dei pubblici servizi. Pagamenti
casidorcycli vonivano effattuati mediante buoni provvisori o su
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applici biglietti degli amministratori e del segretario, anche quando :

Ìa sposa.non era sta autorizzata in sede di bilancio.L'archivio ed 11

servizio anagrafico erano tenuti senza regola, i bilanci confusi e figu-
rativi,iconsuntivi venivano sottoposti all'approvazione del Consiglio
senza 11 presentivo esame da parte dei revisori. Lavori pubblici di
valore rilevante erano stati disposti dal sindaco, non solo senza
progetto e senza formalità di appalto, ma anche senza che la re-

lativa spesa fosso stata almeno provista in sede di bilancio. L'esa-
stone del dazio di consumo era stata eseguita per lungo tempo con
na sistema non ammesso dalla legge e che non olTriva alcuna ga-
ranzia; il dazio sulle bevande elecoliche non era stato ris:osso e

l'amministrazione sollecitata dall'Intendenza di finanza a versarne

13mporto aveva dovuto prelevarlo dalla Cassa municipale. Gravis-
hime irregolarità vennero accertate nell'esazione delle rendite pa-
trimoniali, sulle quali l'amministrazione non esercitava controllo di

sorta, lasciando in arbitrio del tesoriere di riseuotere in denaro

od in natura e di vendere il grano raccolto senza alcuna garanzia
mentro nessuna azione veniva spiegata a carico dei molti debitori
morost.
Ed a gravi rilievi hanno dato luogo anche i servizi dell'approv.

Vigionamento, dei sussidi alle famiglie dei militari, delle pensioni
e degli esoneri, nell'esecuzione dei quali l'azione della Amministra-
tione risultó non di rado inspirata a criteri partigiani.
Le giustificazioni rese dall'Amministrazione a tali addebiti non

risultano esaurienti; e poichè la situazione creata dal malgoverno
della rappresentanza elettiva è tale che non potrebbe essere ri-

Parata con i mezzi connessi ai poteri di vigilanza e tutela, si
rendo indispensabile lo setoghmento del Consiglio.
Al che, sul conforme.parere espresso dal Consiglio di Stato nella

adananza del 22 aprile scorso, provvede lo schoma di decreto che
mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI' SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della JSazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Visti gli articolí 323 e 324 del testo unico della legge

gomunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 fet-
braio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 23 mag-
gio 1918, n. 757,;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A r t. 1.

Il Consiglio comunale di Alirabella Eclano, in pro-
Vincia di Avellino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. A ttilio Grieco è nominato com -

talssario straordinario per l'amrninistraziono provvi-
Iloria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il ministro predetto è incancato della esecuacas d31

presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 maggio 1919.

TOMASO DT 91VOTA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza

del 10 giugno 1910, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Rocca di Pap (Roma).

ALTEZZA '

Una recente inehiesta eseguita sull'Amministrazione comunale di

Rocca di Papa, confermando quello che precedenti indagini ave-
vano già assodato, la posto in maggiore rilievo l'irregolare fun-
zionamento dell'azienda comunale, cagione di gravi danni finan-
ziari e di sfiducia e malcontento nella popolazione.
La gestione daziaria in economia pel biennio 1917.918, quel.la an.

nonaria e quella dei fondi del Comitato di organizzazione civile,
hanno formato oggetto di severe censure, mentre à risuhato cho

é stato negletto il funzionamento d'importanti servizi pubblisi, e
che la situaziono finauziaria, malgrado un recente introito straoy

dinario di L. 35.920,43 per vendita di un bosco, minaccia, coll'au-
mentare del disavanzo di far ricadere il Comune in istito d'insol-

Venza.

Intanto il Consiglio comuuale, che neppure ha curato di foraire

le sue contro leduzioni in ordine ai risultati dell'inchiesta, in se-

guito a dimissioni (anche del sindaco) decadenze e morti, è ridotto
da 20 ad 8 membri, per 3 dei quali ultimi ò stata pure richiesta

la decadenza.
Essendo risultati vani i ripetuti richiami del prefetto, il che fa

ritenere che i mezzi ordinari riescano insufficienti di fronte alla

persistentenza nelle gravi irregolarità; tenuto conto che il numero

dei cous:glieri in carica o ridotto quasi al terzo; destando serie

preocenpazioni il contegno della popolazione che, esasperata pel
malgoverno, fa temere per l'ordine pubblico, si rende necessario,

come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato nella seduta del 20

maggio u. s., lo scioglimento del Consiglio per affidare l'Ammini-

strazione del comune ad un commissario Regio.
A cio provvede 10 schema di decreto che mi onoro sottoporre alla

firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della faziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del tosto unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e dooretismo:
Art. L

Il Consiglio comunale di Rocca di l'apa, in provin-
cia di Rotria, è sciol to.

* Art à

11 signoe avv. I utgi Giannini fu Roberto è nominato
cammissatio straordmano per l'amministrazione prov-
visoria di dotto Comune, Sno allinsediamento del nuovo
Consi V comunale ai termini di legge.
Il minis ro predetto è incaricatodella esecuzione del

prwmte r acrato.

T DI SA VOTA
OLLuto.
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R. ESERCITO ITALlANO

COMANDO SUPREM.O

Noi tenente generale cavaliere di gran croce Pietro
Badoglio, sotto capo di stato maggiore del R. esercito;
Visto-l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i Un. 39 (5° comma) e 41 del « Servizio in

guerra », parte 13;
Ordiniamo :

Art. 1.

Le disposizioni della precedente Nostra ordinanza
del 13 giugno 1919 con cui fu disposta l'applicazione
di uno speciale contrassegno del R. tesoro italiano sui
titoli di debito pubblico austriaci compresi nell elenco
annesso all'ordinanza stessa, in possesso di cittadini
pertinenti al Trentino e alla \ enezia Giulia, sono estese
ai titoli in possesso di cittadini italiani residenti al
1°agosto 1914.nei territori occupati del.Trentinoe
della Venezia Giulia entro la linea di armistizio, seb-
bene non pertinenti a questi territori.

Art. 2.
I possessori di detti titoli dovranno depositarli nel

periodo dal 21 luglio al 9 agosto 1910 incluso presso
uno degli Uffici delle imposte del Trentino e della Ve-
nezia Giulia con le modalitâ già stabilite dai governa-
tori per le precedenti operazioni di timbratura dei ti-
toli posseduti dai ci.ttadini pertinenti ai territori oc-
cupati.

Art. 3.
La presente ordinanza entrerà in. vigore dal giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Addì 20 luglio 1919.
Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito : BADOGLIO.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Segretariato generale per gli affari civili

IL SEGRETARIO GENERALE
'

N. 81537. Disposizioni decreto Luogotenenziale 29 giu.
«no 1919, n. 1064, sono estese alla Venezia Giulia e

Tridentina. Attivazione monopolio surrogati caffé di
cui alla determinazione 18 giugno 1910 è quindi pro-
rogata a quando monopolio stesso entrera vigore
Regno.

17 segretario generale : D'ADAmo.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo naico delle leggi bancarie, approvato con R. de-

creto 28 aprile 1910, n. 20-1;
Veduto il R. decreto 1° agosto 1913, n. 996, che proraga fino al

31 dicembre 1923 la facoltà concessa, coll'art. 2 della legge 10 ago-
sto 1893, n. 449, agli Istituti di emissione di emettere biglietti di
Banca od altri titoli equivalenti;
Veduto il regolamento per i Liglietti di Stato o di Banca, appro-

Vato dol R. decreto 30 ottot re isen, n. 508;
Veduto il decreto Ministeriale 20 marzo 1918, pubblicato nella

Garzetta n//½iale del Reino del 4 aprilo 1918, n. 80;
Veduta la deliberazione 20 maggio 1919 del Consiglio superiore

della Banca d'Italia, che rinnova la deli erazione già presa nella

tornata del 25 febbraio 1918 riguardante la creazione di biglietti di
nuovo tipo da L. 500 della Banca d'Italia; e ciò in seguito a modi-

ticazioni apportate con decreto Ministeriale 27 giugno 1919 ai distin-
tivi e ai sogni caratteristici già stabiliti per detti biglietti con
decreto Ministeriale 15 marzo 1918;
Veduta la domanda della Direzione generale della Ranca predetta,

in data 29 giugno 1919, n. 52569, con la quale, in relazione alla
citata deliberazione del Consiglio superiore, si obiede l'autorizza-
zione alla fabbricazione di una prima partita di biglietti da L.500,
di nuovo tipo, per rifornire lo scorto necessarie ai bisogni della
circolazione, nei limiti tissati dalle leggi e dai decreti Reali e Luo-
gotenenziali;

Betermina:

Art. 1.
E dichiarato nullo e di nessun offetto il decreto Ministeriale 28

marzo 1918, pubblicato nella Gazzetta afficiale del Regno del 4
aprile 1918, n. E0, che autorizzava la fabbricazione di biglietti della
Banca d'Italia, da L. 500 di nuovo tipo, in seguito a modißca-
zioni introdotte nei distintivi e segni caratteristici dei biglietti
stessi.

Art 2.

E autorizzata la fabbricazione di numero un milione (1.000.000)
di biglietti da lire cinquecento (L. 500), di nuovo tipo, nella Banos
d' Italia, per un valore complessivo di lire cinquecentomilioni
(L. 500.000.000), divisi in cento (100) serie, di numero 10.000 biglietti
ciascuna, numerati progressivamente da 1 a 10.000, e distinte oon
le lettere erl i numeri da A I a V 1, da A 2 a V 2, da A 3 a V 3,
daA4a V4,daA5a V5.

Art. 3.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi ed i
segni caratteristici fissati dal decreto Ministeriale 27 giugno 1919,
pubblicato nella Gazzetta N//iciale del 14 luglio 1919, n. 167, e dal
decreto Ministeriale 22 febbraio 1919, pubblicato nella Gaxteita
u§iciale del Regno del 26 febbraio 1919, n. 49.

Art. 4.

Agli stessi biglietti verrà applicato 11 contrassegno di Stato, di
cui al decreto Ministeriale 30 luglio 1896, pubblicato nella Gazzetta
«§iciale del Regno dello stesso giorno, n. 180.
ll presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 16 luglio 1919.

li ministro: SCHANZER.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente : gr.. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barhavara - gr. uti. Francesco

Mazzinghi - comm. Gerolamo Biscaro.
Mem bri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. utT. Rairaele De Notaristefani.

Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario : cav. off. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroseafo Irgled (Federico Confalonieri).
Udita la relazione del commissario generale comm. Formica sulla

richiesta del commissario del Governo perchè sia pronunciata la
conflaca delle indennità di assicurazione e requisizione dovuta per
l'alfondamento della nas e Izgled (Federico Confalonieri), compresa
negli elonehi allegati alla nota 2 aprile 10i9, n. 39.775 del Ministero
della maritia, delle navi mercantili nemiche che allo scoppio delle
estaina si trovavano nei porti e nelle acque territoriali del Regno
e dello colonie:



Sentito lo atossojcognmishario del Govorno il quale conelúdo þer
l'accoglimen‡o. della fatta richiesta
Ititenuto che con ordinanza presidonziale 8 aprilo corroute pub-

blicata nella Garretta u/ßciale del 9 aprilo detto à stata dichis-
taWehines l'isti'uttoria ó= dou suceessivo decreto Presidenziale del
10 stesso mese à stata fissata la seduta odiorna per la discussione
dellasoausa;
Jtitenuto che nessuno si 6 costituito in giudizio per çontraddire
alla tinhiesta del commissario del Governo;
Poichè 11 piroscafo di bandiera austro-ungarica denominato

IXgled di 4434 tonnellate lorde e 2695 nette della forza ind. 1850,
00$truito a Sunderlond nel 1911 già appartenente all'uffleio del porto
di Ragusa, è altra delle navi mercantili nemiche che, trovandosi
allo scoppio delle ostilità nei porti e nelle acque territoriali
del Regno e delle colonie, sono stato poste sotto sequestro dane lo-
onli autorità marittime a termini dell'art. I del decreto Luogotenen-
sit,le 30 maggio 1915, n. 814;
Poidhó in virtù della facoltà concessa al Ministero dolla marina

dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, la
naYo.ora stata. requisita e durante la navigazione è stata affondata
dal nemico, ondo il suo valore é oggi rappresentato dalla indennità
di assleurazione e requisizione dovuta per il caso di perdita a causa
dLguerra;
Poicho dallo notizie comunicate dal Ministero della marina con la

nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testò pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commissione
istituita con dooreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711, per
aonertare lo Violazioni del diritto delle genti commosse dal nemico,
si desume la prova della insuffleienza del fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotonenziale 17 giugno 1915, n. 957, a pa-
gare tutti'gli indennizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del

dooreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati da
attLostili del nemico contrari ai principi del diritto di guerra;
Poiché ò così dimostrata la legittimità del decreto Ministeriale 15

marzo 1919 che in applicazione dell'art. 2 del citato dooreto Luo-
gotenenziale 24 giugno 1915 La disposto la cattura e la confisca di
tutte le navi indicate nei due elenchi compresa la nave Irgled
al Ana di destinare le somme ricavate dalla vendita delle navi

medesime e l'importo delle indennità di assicurazi6ne e requisizione
dovute per quelle affondate, ad incremento del fondo por gli inden-
nizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari al diritto
delle genti;
P.oichb la conûsca del pircacato pronunciata ai sensi deiPatt. 2

del decreto Luogotenenzialo 24 giugno 1915, n. 1014, non impedisce
16 Svolgimento del giudízio già iniziato ai sensi del successivo ar-
tloolo 4 per accertare so la nave appartenga in tutto o in parte ad
individui di nazionalità italiana soggetti al dominio dell'ex-impero
austro-ungarico ovvero cittadini italiant. Anzi l'art. 4, disponendo
che quando la Commissione abbia potuto accertare che le navi di.
chiarate di buona preda e confiscate in base all'art 2 apparten-
geno ad individui di nazionalità ital,iana possa sospendere gli atti
di ripartizione dei prodotti ricavati dalla vendita di tali navi, di-
Éstra cluaramentp che, mentre per la ripartizione dei noli il giu-

dizio puð avet luogo in qualsia,si momento, per la proprietà della
haŸe l'esistenza della counsea determina l'interesso a ebiedere Pac-

eertamento della proprietà e quindi necessariamenta il relativo
gindizio deve svolgersi dopo la definizione di quelo diretti alla
confleta.

PER QUESTI MOTlVI:

La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura dispo-
sta con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della
nave mercantìIe I;gled (Federico Confalonieri) e per enn dell'io.

dennità di assicurazione e requisitione dovuta per il suo afibada-
niento e conseguentemente pronuncia la confisca delbt indeunitit
niedesima per tutti gli etTetti di cui allkrt. 2 dH decreto Luego-
tonenziale 24 giugno 1915, n. 101 L

Coel deciso e pubblicato nell udienza del 15 aprile 1919, tiella
séde della Gommissione delle prade, via dei Gracc1;I, n.1209..

Alfartino, Barbavara, Martinglei, Biscaro,
Fonnica, Bertetti, Marcelli.

Per copia conforme al suo originalo rilasciata por uso d'uflicio:
Il segrohirio
Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

peg grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prade composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino. •

Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. uff. Francesco
Mazzingld - comm. Gerolamo Biscaro.

Membri supplenti: comm. Giovanni Formica -- comm. Giuseppe
Bertetti.

Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristofani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Fausto Comlic/t (En'rico Tas-
zoli).
Udita la relazicao del commissario delegato comm. Formica sulla

richiesta del commissarlo del Governo perchè sia pronunciata la

confisca della nave mercantile di bandiera austro-ungarica Fau-

sto Cosutich (Eurico Tazzoli), compresa negli elegchi allegati alla
nota 2 aprilo 1919, n. 39775, del Ministero della marina delle navi
mercantili nemiche che allo scoppio delle ostilità si trovavano nei

porti e nelle acque territoriali del Regno e dello colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude per

l'accogLmento della fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente, pub-

blicata nella Garretta ufßciale de19 aprile dotto, à stata dichiarata
chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenzíale del 10
stesso mese ò stata fissata la seduta odierna por la discussione
della causa;

Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire
alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè il piroseafo di bandiera austro-ungarica Fausto Cosulich

(Enrico Tazzoli) di 374 tonnellatp forde e 187 tonnellate nette,co-
struito a Greenoch nel 1919, appartenente all'ufficio di porto di
Fiume, é altra delle navi mercantili nemiche che, trovandosi allo
scop.pio delle ostilità nei porti o nelle acque territoriali del Re .
gno e delle colonie, sono state poste sotto sequestro dalle locali
autorità marittime a termini dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale
30 maggib 1916, n. 814 ;
Poicho dalle notizia comunicate dal Ministero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testå pubblicate sui risultati dello indagini della IL Commissione
istituita con doereto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711 lier
accertare 10 violazioni del diritto delle genti commosso dal nemico,
si desume la prova della, insuincienza del fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957 a pa-
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtã dell'art. 1° del
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati da
atti ostili dal nemico contrari ai principi del diritto di guerra;
Poichò è così dimostrata la legittimith della cattura e della con-

flsaa disposta con deccoto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina
in appliermione delPart.2 del citato decreto Luogotonenziale 24 giugno
1915, n. 1014, di tutte le navi indicate nel due elenchi con le merci
chs si irow;ano a bordo dello navi medesimo, compresa la navo
! o o al , 21 due di desDnare !e somme ricavando dalla
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veridita dello navi e delle morei e l'importo delle indonnità di as-
sicurazione o requisizione dovute per nati afTondate ad incremento
del fondo per i suddetti indounizzi;
Poichó Ik confisca dol piroscafo pronunaista ai sensi dell'art. 2

del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, non impedisce
lo svolgimento del giudizio gik intžiato at sensì del successivo ar.
ticolo 4 por accertare se la nave appartenga in tutto o in parte
ad individui di nazionalità italiana soggetti al dominio delPex-im-
pèro austro-ungarico ovvero a cittadini italiani. Anzil'art. 4 dispo-
nendo che quando la conimissione abbia potuto accertare che le
navi dichiarate di buona prede e confiscate la base all'art. 2 ap-
partengano ad individui di nazionalità italiana possa sospendere
gli atti di ripartizione dei prodotti da'ricavarsi dalla vendita di
tali.navi, dimostra cþiaramente che, mentre per la ripartizione dei
noli. il giudizio può aver luogo in qualsiasi momento, per la pro-
prietà della nave l'esistenza della confisca determina l'interesse a

chiedero l'accertamento della proprietà e quindi necessariamente il
relatívo giudizio deve svolgersi dopo la dennizione di quello diretto
alla confisca.

PER QUESTl MOTIVI:
La Commissione delle prode dichiara legittima la cattura disposta

con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina della nave

mercantile Fausto Cosulich (Enrico Tazzoli) presente alla data dello
scoppio delle ostilità in uno dei porti del Regno e posta sotto seque-
.stro a norma dell'art. I del decreto Luogotenenziale 30 maggio
1915, n. 814, e ne pronuncia la confisca per tutti gli effetti di cut
all'art., 2 del decreto Luogotenenziale 21 giugno 1915, n. 1014.
Cosi dociso o pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbavara, Mazzinghi, Biscaro,

e Formica, Bertetti, Marcelli.
Þor copta conformo al soo originale rilasciata per uso d'ufficio.

Il snaretario
Curcio.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER IIINDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE D.EL GREDITO, DELLA 000PERAZIOWE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle
_

Borte
del Regno nel giofno 19 luglio 19,f9.

00NSOLIDATI 'ago mento Note

3.50 */, petto (1906) . , ,
83. 98 -

8,50 ja netto (1902) . . .
- •-

3*/ fordo ........ - -

54 netto;....... 9094 -

Corso medio dei cambi
del giorno 19 luglio 1919 (Art. 39 Codice di commerelo).

Parigi 122,06 - Londra 37,98 - Svisera 154,07 - New York

8.70 - Oró 150,58.

Disposizione nel personale dipendente:
Ïspettorato generale delfindusgia. »

Con decreto Luogotenentiale del 27 aprile 1919:

Maraja Lµigi, verificat re di P classe nell'Amministrazione motrica
o del saggio, vonne collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, dal 1° maggio 1910, por anzianità di servizio e per ra-

gioni di età.

MINISTERO DEI LE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale dëi monopoli.

Con decreto Luogotenenziale del 4 maggio 1919:

Ludovioi Temistocle, capo operaio nelle saline, é, a sua domanda,
collocato a riposo per etå avanzata ed anzianità di servizio, a
decorrere dal 1° maggio 1919:

I

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
avvxso.

Il giorno 14 laglio corrente, in Ponte della Ventugna, provincia
di Bologna, è stata attivata al servizio pubblico, com orarlo limitato
di g=orno, una ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria
telegrafica 'di Bagni della Porretta.

CORTE DEI CONTI

Pensioniprivilegiatediguerràliquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 24 gennaio 1918:

Gerlitori.
Ragonesi Girolama di Pucciarelli Piatro, sottenocchiere, L. 840 -

Barberis Maria di Rolando Magno, sottocapo meccanico, L 840
- Soiacqua Francesco di Antonio, marinaio, L. .315 - Zurli
Giuseppe di Gino, id., L 630 - Melilli Francesco di Paolo,
id., L. 630 - Albertini Maria di Torcielli Oreste, fuochista,
L. 630 - Socoi Giuseppe di Efisio, id., L.030 - Picciano Aniello
di Ciro, cannoniere scelto, L. 630 - Borbessa Pietro di Ignazio,

, marinaio, L. 630 - Figuccio Nicolô di Vincenzo, fuochiata, lire
630 -- PrinofPa Leonarda di Coppeleesehia Giuseppe, marinaio,
L. 630 - Biondi Clemente di Ottorino, fuochista, L. 630 - De

Cesare Vince zo Molfetta di Serglo, marinaio, L. 030 - Cap-
pellano Giuseppe di Frances:o, id., L. 630.

Di France Gio. Battista di Francesco, fuochiata:scelto, L. 630 - Ga.
stagna Angela di Marianini Eugenio, guardia di finanza. L.840
- Di Gregorio Giovanni di Ercole, id., L. 840 - Amati Maria
di Giannoni Antonio, maresciallo, L. 1500 - Mazzantini Laurino
di Alfredo, guardia di finanza, L. 840.

Fratelli.
Pepice Maria di Biagio, goldato, L. 630 - Grosso Vittorio di Mario,

caporale, L. 810 - Santoro Cristina di Luigi, soldato, L. ß30.
Genitori.

Menegozzi Ersilia di Agostini Amerigo, caporale, L. 840 - Giannini
Marianna di Vignoli Pietro, soldato, L. 630 - Sangiorgi Puòlo
di Pietro, caporale, L. 840 - Camaniti Carolippa di Cesare, sol-
dato, L. 630 - Astegiano Antonio di Carlo, id., L. 330 - a-

tellio Angelo di Santo) id., L.630 - Petrantonio lgaaziodìGin.
seppe, caporale, L. 840 - Salvador Antonio dL Franceseo, sol-
dato, L. 630 - Capeechi Dionisio di Giplio, sergelite maggiote,
L. 1120 - Verrocchi Maria di Pizzetti Pietro, soldato, L. 630 -
Bisio Domenico di Luigi, id., L. 630 - Pankto Giocondo di Ain&•
bile, id., L. 210.

Fettari Francesco di Giacome, soldato, L.*630 - Biondi Luigi di
Alfoaso, caporale, L. 560 - Parisotto þfassimili2no di Atitoliino,
sottotenente, L. 750 - Vilhini Luigi di Seraffno, soldato, L. 630
- Campo. Giuseppe di Antonino, id., L. 630 - Marice G. Batta
di Tommaso,id.,L. 630 - Capitani Rodolfo di Sante, id., & 630
- Nardangeli Domenicantonio di Èugénio, id., L. 630 - Gan-
Golfo Francesco di Santo, id., L. 420 - Salvadeo Eranceedd di
Michdle, caporale, L. 640.

Bacci Cateriaa di degl'Innocenti Giuseppe, soldato, L. 630 -• Zago
retta Michele di Pietro, capitano, L. 1720 - Ciampini Angiolo
di Tommaso, caporale, L. 560 -- Pangallozzi Domenico di Me-
lano, soldato,L. 630 -- Sartor Antonio di Gino, id. L. 630 - Vi-
chi Giacomo di Umberto, id., L. 630.
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lVÏI¯LNTISTERO DEL TESORO

Dirëzione generaim del Behito pubblieo

Eleneo n. 2). 16 Pubblibahtone
81 dichiara che le reafite seguenti, pe orroro oooorso nelle indioazioni dato dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pub=

blico, vennero intestate e viloolate como aUa colonnad,. mentrécho,dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla colonna 5, es-
Sendo queRe ivi risultanti le , Vgre indicationi dei titolari delle rendite stesse·

o Ammontare

Debito della latestazione da rettinoare Tenore della rettigea '

: rendita annua

1 2 3 · 5

$ 50 •/, 635777

> 418357

Cons. 82281

39319

39318

39317

39316

39315

3.50 °/o 556577

182 -- Loasses Elisabetta di Giandomenico moglie
di Del Vaglio Francesco Paolo di (Lu-

seppe, dom. a Napoli, con usutrutto a
Guerra Ermelinda fu Pasquale moglie di
Mafrici Bruno di Giandomenico, dom. a
Napoli

59 50 de Cristofaro o di Cristofaro Rachele fu
Marcellino, nubile, dom. ad Aversa (Ca-
serta)

20)0 - Germelli Maria Luisa fu, Carlo moglie di
' Patrizio di Scagnello ßtanislao fu An-

tenore, dom, a CAsal Cermelli. Vincolata
100 - Rossi Lorenzo di Ferdinando, dom. ad Ales-

sandria

100 - Rossi Emilio di Ferdinando, dom. ad Ales-
sandria

100 - Rpsai Amalia di Ferdinando, nubile, dom. ad
Alessandria

100 - Rossi Rosina di Ferdinando, nubile, dom..ad
Alessandria

100 - Rossi Luigia di Ferdinando, nubile, dom. ad
Alessandria

tutti con usufrutto vitalizio ad Olivero Fe-
derico fu Federleó, dom. come sopra

245 - Moccia Carlo, Antonio. Vincenzo, Anna, Ma-
rino e Chiara di Francesco, gli ultimi
cinque minori rotto la patria potestà del
padre e Agli nalicitari dal detto Moecia
Franceseo, tutti quali eredi indivisi del
sacerdote Moccia Vitantonio fu Carlo,
dom. in Mola di Bari, con usufrutto a
Moooia Antonia fu Carlo, nubile, dotn.
come sopra

Loames Elisabetta di Giovanni, moglie di
Del Vaglio Paolo Emilio di Giuseppe

de Cristofaro o di Cristofaro Maria Luigia,
detta Rac1tele fa Marcellino, ecc. come
sontro

Cermelli Maria Luisa, detta Luigia fu Carlo,
moglie di Beagnello ßtenislao Patrizio
fu Antenore, ecc. come contro

Intestate come contro, con usufrutto vita-
lizio tutti ad Oliveri Federico fa Fede-

rico, dom. come contro

Moocia Car19, Vilantonio Vincenzo, Anna,
Marinose Chiara, ecc. come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generate sul debito pubiliso, approvato con II. decreto 19 febbraio 1911, n. 208. si diŒda
ehtunque possa avervi intere see che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state
motificate opposizioni a quesia Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 12 luglio 1919. 11 direttore generais: GARBAZZL

Rettißca d'intestagione (2a pubblicazgone).
E stata chiesta la rettifica della intestazione del buono 5 per cento

quinquennale, seconda dklissione n. 1300 di L. 6000 emesso al nome
di Caroglio Paolo fu Giacomo Francesco, mentre doveva invece in-

testarsi a favore di Caroglio Carlo fu Giacomo Francesco.
Ai termini delPart. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700,

si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non interven-

gano opposizioni, sarà provveduto alla richiesta rettinca.
Roma, 8 luglio 1919.

Il direttore generale.

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). (El. n. 1)
81 notifica che è stato denunziato lo smarrimeuto della sottoindi.

ricevuta: 15 marzo 1918 - Ufficio che .rilasciò la ricevuta: Banco
di Sicilia sede di Roma - Intestazione della ricevuta: Banco di

Roma sede di Rorna - Titoli del debito pubblico : nominativi n. 2
- Ammqptare della rendita L. 40 - Consolidato 5 OIO - Decor-

renza 1° gennaio 1918.

A i termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si dillida chiunque possa avervi interesse, che trasoorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
siano intervenute opposizioni, salranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titgli' provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 5 luAlio 1919-
Il direttore generals : GARBAZZI.

oata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Emarrimento di r'icevuta (3* pubblicazione) (E1. o. 44).
Nameri ordinali portati dalla ricev2ta: 132 o 133 - Data della Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle-sottoindi-
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esto ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 417 - Data della rice-

vuta: S aprile 1919 - Ullicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Como - Intestazione della ricevuta: Groppi Antonio
e Angiola fu Angelo (pos. n. 661415) - Titoli del debito pubblico
Itominativi R. 1 - Ammontare della rendita L. 28 - Consolidato
3,50 Og0 -- Decorrenza 1° gennaio 1919.
Numero'ordinale portato dalla ricevuta: 41ô - Data della rice-

Tuta: 2 aprile 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di Snanza di Como -- Intestazione della ricevuta: Greppi Antonio
e Angiola fu>Angelo (pos. n. 664414) - Titoli del debito pubblico
nominativi n. 1. -- Ammontare della rendita L. 14 -- Consolidato
3,50 0¡O - Decorrenza 1° luglio 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 193 - Data della rico-

Vuta: 8 giugno 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di BeneveÁto - Intestaziono della ricevuta: Liguori Gio-

Vanni di Carmine (pos. n. 636637) - Titoli del debito pubblico al
portatore n.1 - Ammontare della rendita L.1& - Consolidat050g0
- Decorrenza 1° gennaio 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 198 - ·bata della rice-

vuta: 25 gennaio 1917 - Uffleio che rilascio la ricevuta : Banca

d'Italia (filiale Udine) - Intestazione della ricevuta: Spinotti Gio-
vanni Antonio fu Federico (pos. n. 613571) - Titolf del debito pub-
blico al portatore n. 5 - Ammontare della rendita L. 31,50 -- Con-
solidato 3,50 Og0 - Decorreqza 1° gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trasoorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rirgarrà di nessun valore.

Roma, 21 giugno 1919.

[¿ direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

26 Pubblicazione.
Conformemento alle disposizioni- degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, p. 530, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; od in esecasione del dooreto Luogote-
nenzialeinidata 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si not18ea che at termini dell'art, 73 del citato regolamento in denunziatg la perdita dei certificati d'iserizione glello sotto designate
rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalitä prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi

Si difnda pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Garretta N/ßciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dalPart. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della rendita annua
di ciascuna

debito iscrizione iscrizione.

P. N. 5 Oi0 23980 Chiesa di Santa Maria Maggiore in Codroipo (Udine) . . . . . L. 25 --

3,50 0;0
.

21283 Chiesa parrocchiale di Santa Marià Maggiore in Codroipo (Udine) > 3 50

3,50 0¡O (1902) ' 727010 Fabbriceria della Chiesa di Santa Maria Maggiore in Codroipo
• (Udine) ......................... » 553-

3,50 010 21235 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore
di Codroipo (Udine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 80 50

3,60 010 588676 Fabbriceria della Chiesa di San Zenone di Fossalta dj Porto-
gruaro(Venezia)..................... > 5250

Roma, lo luglio 1919. · 11 direttore generale: GARBAZZL

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica, 13 luglio 1919

Presidenga del vice presidente MORELLI-GUALTIEROTTI.
La seduta comincia alle ore 15.
MOLINÀ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che 6 approvato. .

Comunicazione <1ella Presir7enza.

PKESIDENTE La Camela del deputati del utauducato di Lussem-

'burgo La espresso i suoi sentimenti di viva felicitazione in occa-

sione della pace con la Germania. Interpretando il .pensiero della

Caineca, perga il mimero degli affari esteri di voler porgere a quel
noliilm consesso i ringrattamenf•1 dell'assemblea.

E prefs 1onorevole ministm per l'assistehza militare di volet
dare notnia a quello deh affari esteri di questo voto della Ca-

mers. (Approvationi).
DA COMO, ministro per 1assistenza militare e le pensioni,comu-

nieberà a31'onorevole ministro degli affari esteri questo voto della
Camera.

AGNESI dà ragione del seguente ordine del giorno :
< La Camera 'irivita il Governo a ritornare nei rapporti tra la

produzione, lumportazione, l'esportazior.e ed il consumo delle der
rate alimentari principali, tra eµi specialmente il grano o l'ol10,
al priucipi della liberta di produzione e di columercio per tuffi i
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produttori e commercianti siano grandi o siano piccoli, e compre
sotto 11 coritrollo dello Stato; in modo da lasciare che il consu-
inatore possa provvederal direttamente dall'importatore o dal pro-
duttore indtistr¼Ie od agricolo senza l'inutile e dannoso inter-
mezzo di monopoli o di gruppi di privilegiati autorizzati dal Go-
verno i quali danno sempre luogo ad illeciti ed ingiustifloati gua-
degni a favore di pochi ed a danno dei molti, produttori, nego.
zianti o consumatori ».

15 convinto che accanto al grande Consorzio di Mancho aœericane
che a quanto sombra finanzierå Paequisto dello matorio primo ne-
cessarte all'Italia, possa liberamente esplicarsi l'iniziativa privata,
la qualo sapra vincere le dillicolth inerenti alla penuria di merci,
di divisa estera e di noli.
Raccomanda particolarmento che sia abolito ogni sistema di mo-

nopolio o privilegio, che ha dato possimi risultati a danno dei pro-
duttori e dei consumatori, per l'acquisto della distribuziono dell'olio.
nazionale e per la importazione dell'olio dall'estoro. (Approvazioni
- Congratulazioni).
ALBRIOCI, ministro della guerra (Segni di viva attenzione). Esporrå .

alla Camera alcuni tra i più importanti argomenti che riflettono il
suo Ministero.
-Dichiara che la smobilitazione si compirà il più rapidamente pos-
sibilitenendo conto delle ben note condizioni nelle quali ei tro-
Vlamo rispetto alla patrla. (Vive approvazioni).
Soprattutto sono le classi mobilitate sino a quelle del 1892 com-

presa, quelle che, per 11 Jungo periodo trascorso sotto le armi,
maggiormente debbono attirare l'interesse del Governo.

Dopo compiuto 11 congolamento della classe 1889 saranno stati
rostituiti al paese 78.133 ufficiali e 3203.0]O uomini di truppa.
Circa il congedamento degli ufficiali vi à ritar lo, rispetto alla

troppp, di due classi. Ciò è dovuto in parte ai numerosi servizi
eivili copert.i daß'esercito, ma soprattutto alle facilitazioni che
si,dovotte-o conce.iero agli uffleiali studenti i quali sono cirda 23
mila.

Perciò, ûniti gli esami, ha dovuto restituire provvisoriamente
glÏ utilciali studenti ai singoli depositi, da dove, compiuto qualebe
giorno di licenza da trascorrere in famiglia, andranno a far ser-

Vizio ai reggimenti liberando i colleghi dello classi più anziane.
(Approvazioni -• Interruzioni - Commcati).
Dell'avvenire degli utiloiali studenti si occuperà con molto inte,

ressamento, in tempo, prima che sopravvenga l'apertura dei nuovi
corsi.
Quanto al Comandi, avverte che sono stati disciolti: A comandi

d'grmata, 11 comandi di corpi d'armata, 23 comandi di divisione,
810 fra reggimenti e reparti minori. letanto può annunziare alla
Camera che il Comando supremo rientrerà al più presto in Roma,
entro 11 corrento mese, dopo che si sarà convenientementeprovve-
défo al comando delle truppe mobilitate. (Vive approvazioni). Re-

duce dalla sua gloriosa missione, riprenderà in questa sodo le suo

alte funzioni di studio nonché di organizzazione e direzione dell'ad-
déstramento delliesercito. Gio avverrà appena saranno consegnati
ad autorità civili gli ingenti lavori in corso a favore di quelle
eroiche popolazioni, così dolorosamente provato, cion ai dicastori
delle terro liberate e dei layoti pubblici. (Approvazioni).
Ed a questo proposito ricorda como col riattamento di strade, di

ferrovie, di edidei e di opere d'arte, col rifacimento degli argini a
difesa contro future devastatrici inondazioni, col drenaggio dei ca-
galt, 11 riassottamcato dei campi, la costruzione di faraccamenti,
le distribuzioni varia di viveri, di materiali sanitari, di quadru.
podi, eso., l'esercito abbia compiuto in quella terre che esse inova

Aberate col quo stemo valore, opera veramente grandlun o alta-

mente meritevole della riconoscenza del paese. (vivi applausi).
Circa il migliore trattamento eagnomica invocato per gli uitleiali
ensionati che ftunno richiamati in serv iria per la guerra ricorda
che gli uiteiali di Flyerva robiamati che tenners. E cmnank di'

reparti combattenti. o prestarpno sersua o pruna Iwa sono uth

stati ammessi ad una nuova liquidazione della pensione in base al

maggiori gradi conseguiti.
Ondtito a coloro che furono impiegati nell'interno del paese non

dísIieri di ottonere anche per esol, dei quali riconosce delle beno-
moranzo, qualche leggiero migljoramento, una aliquota cioë dello
aumen*o concesso ai loro colleghi ohe ebbero il comando di truppe
combattenti o prestarono servizio di prima linea.
Pionderå anche in accurato o rapido esalne lo condizioni dei sot-

tufuciali che tapte benemerenza hanno acquistato nella presente
guerra.
Gli sarà la ciò di utile contributo il progotto di iniziativa par-

Jamentare al riguardo presentato. Dayp pero ricordare ancho la

concessione testò aVYORUÍS 1R HR SOþrBSSOldo' etraordinario a tutti
i sottuffleiali dell'esercito.
Può assicurare che negli studi circa 11 nuovo assetto da darsi

alla difesa del paese non si è perduto o non si perde tempo, ma
sarebbo avventato da parte sua 11 pretendoro di averlo risolto o di

presenturlo anche soltanto nello suo linee magistrali.
Tuttavia deve dichiarare che in alcuni criteri circa l'ordinamento

futuro ò in accordo con taluni di quelli espðsti dall'on. afarazzi
ciob: utilizzazione massima delle somme clio in armonia alla po-
tenzialith économiëa del paese, verranno assegnate al bilancio della
guerra, eliminando gli organfand ehe la.guerra dimostrò non no-

cessart; abbreviazíone delin ferima, nei limiti della fog minima
richÏes‡a dalla sitgazione interna ed esterna, e cioë douas presta-
zione personale det singoli cittadini (Approvazioni); estensione del
servizio cost ridotto dd ogni categoria di cittadial; contributo della
scuola per la preparaziono <iel quadri o dei gregari al periodo*del
vero o proprio servizio militare (Approvazioni); utilizzazioqe mas-
Mma della industria privata per lo provviste e le lavorazioni oc-
correnti all'esercito; fusione fino al limite del possibile degli orga-
nismi amministrativi tecnici e di controllo dell'Amministrazione

delt'esercito con quelli della marina.
Argori1ento importantíssimo è quello del nuovo assetto da dare ai

carabinieri Reali. Quest'arma della fodeltà e del dovero che compte
oûI il 105" anniversärio della sua costituzione, dégnamento man-
tieno il suo nome di benemerita ed à la principale tutrice doll'or-
dino intarno.

'

Ha reso áminenti servizi in guerra riportando complessivamente
la perdita di circa 10 mila uomini tra morti e feriti. (Vivi ap-
plausi). Il suo riordinamento si collega. con quello dell'esercito
futifro. Già sono state apportate migliorie al reolutamento ed al
mantenimento de1Parma. Occorrono ancora pertezionatati di carat-
tero morale, tecnico e finanziario e tutto elå fa parte di un pro-
getto completo che intende rapidamente attivaço.
Una delle più difficili questioni che deve risolvere è quella della

climinazione dal servizio attivo di un grandissimo numero di ufD-
ciali. Come è noto, i ncstri quadri attivi sono stati portati ad un

organico che supera in modo molto considerovolo gli organici di
pace.
Tale questione, t ltre ad essere difficile, à per molti riguardi do-

lorosa od urgente.
Dolorosa perchè la riduzione si applica a gran parte di coloro

che, superstiti dai pericoli e dalle fatiche della guerra, coperti so-
Vente di gloriosa ferite, fregiati del segno del valore, guidarono le
nostre schiere alla vittoria. Urgente perchè è necessário sollevare
le nuanze dello Stato o togliere i benemeriti dei quali parla e lo

foro famiglie da una stato di penosa incertezza.
Tale questione ha subi:o afrontato e spara prossimamenb di vi-

ergvorla applicaudo criteri talt da ovitare ogni offesa morale, og·ni
favoritismo, da ammettere la possibilità di ogni controllo, da fael-
litare l'esodo volontario e da dimostrare nel limiti delle oberato
finanze la sollecitadino dello Stato in proporzione del tempo tra-
scorso in zona di guerra (Approvazioni).
E l'un, ministro emclude: Con quanto ha avutol'onoradiasporre

io non ritengo certament3 di avervi svolto un programma: troppe
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ques‡ioni di prim'ordine vi sono alle quali non ho nemmeno po-
tuto accennare. Come ben disse il presidente del Consiglio, nell'ora
che volge il programma e l'azione. Quest'adione io spiegherò con

abnegazione e con fede, con tutta l'operosità di cui sono capace
(Berussimo !).
lo non vi dicó che il mio inearico ó difficile: voi troppo lo rico.

noscete.
Io debbo in gran parte smontare quel grande organismo che ci

ha condotti alla vittoria.
Ma to non devo distruggere questa macchina poderos1; io devo

accuratamente, sebbene rapidamente, scomporla man mano che essa

avrà assolto il suo compito verso la patria e fare in mo lo che
l'organo vitale di essa continui a compiere le suo funziond
lo devg abbattere i rami minori ed i rami parassitari, ma otte-

here che il tronco generoso continui a vivere e prosperare. Io
devo soprattutto vogliare a che intatti. rimangano lo spirito o la

disciplina. (Vivissimi applausi). L'esercito rappresenta il cuore del

paese e del Parlamento. (Approvazioni)
Dapo la vittoria militare, e io voglio aggiungere, dopo le

prove di alta civiltà date dgi nostri soldati in tutte le regioni
ptraniero dove giunse la nostra bandiera e dove tornerà il nostro
lávoro a froate più alta, l'esercito ed i combattenti debbono es-
sace più che sicari che il paese ha per questi tutta la riconoscenza
'e ¶utta la considerazione che si ineritarono ; non debbono avere

nemmeno l'ombra più lontana del sospetto che Vonga meno verso

di ossf la solleeltudine del Parlamento allorché sarà ûrmata la

pace.
Questo sentimento sara salutare per mantenere alto lo spirito di

disciplina.
Dopo le stragi e gli inenarrabili orrori, chi può pansare senza

fremere, a nuovo guerre ? Ma per converso quale organismo di
Stato puo, nou dÌ00 PTO6perare, ma vivere 86nza provvedere sicu-
ramento alla propria difesa esterna ed interna !
Trasformare fordinamento della difesa nazionale secondo fa espe -

r!enza della granie guerra ed in relazione alle reali condizioni di
vita dei nuovi tempi, ccco il compito nostro, compito nel quale
troveremo collaboratori Yolenterosi e tidenti i nostri impareggiabili
soldatil (Vivi generali Applausi. - Tutti i ministri e molti depu.
tatã al enngratulano coWon. ministro della guerra).
COTUGNO, ha presentato il seguonte ordine del giorno:
« La Camora invita il Governo a mantenore fede alla promessa

fatta duranto la guerra:
a) 11 pagamento delle spose, che dovranno gravara di prefe-

renza su coloro che dalla guerra si sono ar11echtti:
b) per la trasformazione degli ordinamenti militari;
c) per Fattuazione di una radicale riforma agraria ispirata al

concetto del maggior rendimento sociale della terra;
d) per la riforma dell'organizzazione amministrativa sulla base

di larghe e complete autarchie regionali ».
Anziché recriminare sul passato l'oratore ritiene sia necessario e

urgente avvisare ai mezzi per superare le gravi difficoltà dell'ora
attualo e per assicurare al paese un migliore avvenire.
Il problema immediato ð quello che riflette la salvezza della bor-

ghesia, minacciata dalle ascendenti conquiste del proletariato orga-
pizzato.
I mofi popolari contro il caro viveri vanno considerati soprat-

tutto come un fatto morale; il popolo dopo aver rofferto per quat-
tro anni i più ingiusti sfruttamenti da parte di coloro che si ar.
ricchirono si ö trovato concorde per impedire che si continuasse
nel deplorevole sistema.
Afferma la necessità di alleggerire, dopo la nostra mesavigliosa

vittoria, la grandiosa macchina dell'esercito senza per questo pre-
giudicare la difesa della nazione.
Añerma pure la necessità di colpire energicamente i sopraprofitti

di guerra e di adottare provvedimenti perché l'esercizio del di-

rßto di ýroprietà divenga una funzione sociale quali i tempi ormat
maturi reejamano.

Confida che il nuovo Ministero, nel quale scorge uomini di alto

valore e di fervida energia, sapra iniziare un periodo di fecondB~e
sostanziali riforme sociali e politiche. (Approvazioni).

Presidenxa de3 presidente MARCORA.

GALLENGA, svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera rit'ene indispensabile che, in armonia con la ridu-

zione di prezzi degli altri generi alimentari, ancho il prezzo del

grano venga immediatamente ridotto; ed invita il Governo a prov•
vedere di conseguenza, disponendo, ove ció sia necessario per mo-
tivi di bilancio, che la distribuzione del grano a prezzi ridotti
venga fatta mediante tegsera soltanto allo classi meno abbienti,
aumentando in proporzione il pgzza del grano da distribuirsi alle

classi agiate >.

Ritione che tutti gli errori che sono stati commessi in materia

annonaria siano derivati da una concezione miope e limitata del

conflitto europeo che hanno sempre avuto gli uomini che sopporta-
rono la responsabilità del Governo.
Esprime la sua fiducía nel sottosegretario attuale dei consumi, ma

vorrebbe che i servizi di questo importante servizio fossero aindsti
a competenti e non a funzionari gr4tati di altro numero di in-

combanze.

Rota a questo proposito che se il precedente .ministro degli ap-
provvigionamenti non fosse rimasto permanentemente assetzte, ihree
non si sarebbero dovuti deplorare i disordini di questi gioi•ni.
Afterma che la questione degli approvvigionamenti implica non

solo una questione di mezzi economici, ma anche prinolpalmente
forso questioni di metodi e di sistemi di politica annotigria.
A questo proposito osserva che il Ministero ha agito in una ma-

niera incerta e contradittoria. Nei primi giorni del moti Popolari
·vi fu 1inazione assoluta; quindi si ebbero provvedimenti eccessivi
che parvero imposti dalla violenza.
Soprattutto lamenta che il Governo abbia addossato alle autorità

locali la responsabilità di prendere misure per calmare la èsaspe-
razione popolare.
Non basta pid che il Ministero ripeta inviti alla limitazione dei

consumi e all'aumento della produzione, ma è nedessario che eso
indichi 11 modo pratico col quale tali saggi consigli possano divow
niro una realth.
Occorre affrettare innanzi tutto la smobilitazione degli ufflalali

che sono impiegati in servizi ed uffici dei quali è ormai venuta
meno la necessità. - (Continua).

Il Re d'Italia al Re dei belgi
L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 19, -· Ia occasione della festa nazionate belga, Sua Maattà

il Re ha diretto al Re dei belgi il seguento telegramma:
« Invio a Vostra Maestà i nilei voti più cordiali per

la festa nazionale ch'Ella celebra in mezzo a tutto il
Suo popolo dopo quattro anni di unk resistenza mi-
litare e morale il cui ricordo sarà in eterno ammirato
fra gli italiani.
Nella elevazione ora decisa della Legazione d'Itglia

presso Vostt·a Maesta al rango di Ambasciata, La prego
ravvisare una nuova prova della profonda nostra sim-
patia ett ammirazione per Vostra Maestà e perferoi-
smo del popolo belga V. •

CRONACA ITALIENA
Roma, interprete del sentimento di tutta la nazione,

ha festeggiato ieri la ricorrenza dell'onomastico di
Sua Maesta la Regina Margherita. I)a tutti gli edifici
pubblici e dalle case private sventolavano le bandiere
italigna e municipale. All'Augusta Signora il' sintiaco
di Roma ha inviato il seguente telegramma:
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« La profonda devozione 'ed il vivo affetto che il
popolo di Roma nutre per l'Augilsta Donna,.che della
Casa Savoia! ò :esempio luminose di bonta, si rialfer
mano in questo giorzio con le più forvide espressioni
augurali.

Sindaco Apolloni ».
Lo meiopero generale in Italia. -- Le notizie pervenute

da tutte le regioni d'Italia, riguardo alto sciopero generale, sono

in complesso rassicuranti; malgrado qualohe incidente costituito
da attentati con bombe ed· esplosiiri a linee ferroviarie.
Fortunatamente non si sono avuti danni a persone e si sono su-

bito ristabili, per l'opera 'pfonta del personale ferrovjario, i binari
divelti.
Si è sulle tracce di alkri tentativi criminosi.
L'azione delle autorità si à dimostrata pronta, senza esitazioni o

in molte città Vi sono stati moti spontanei di reazione delle masse

popolari contro gli eccitatori dei torbidi.
Anche notizie dalle Nazioni, d,ove*pure lo sciopero si diceva im-

mancabile, riaffermano il trionfo dei principi dell'ordine e del ri-
spetto alle leggi.
A Parigi la Confederazione generale del lavdro ha disdetto la

manifestazione dello sciopero generale.
Nonostante i tentativi criminali, il servizio ferroviario ò proceduto

oYunque regolarmentp, e tutto il personale è stato presente, disim-
pegnando Io proprie funzioni con il consueto telo.
Per Pattentato verißbatosi a Maddaloni e che non ha prodotto al-

can danno alle persone, sono stati arrestati i presunti colpevoli.
Per gli altri attentati, che ugualmente non hanno prodotto danni
alle persone, continuano le indagini dell'autorità giudiziaria.
L'altra notte, tra Talamone ed Albegna il personale di macchina

e di scorta del treno 6381 ha rilevato tre ostacoli che impedivano
la circolazione Rul binario attiguo. Gli ostacoli, consistenti in pali
caduti incidentalmenti da un treno precedente, sono stati subito
rimossi.
Il ministro dei trasporti ha helegrafato personalmente al macchi-

nista Chiapperini, al macchinista Carnevali ed al conduttore capo
Franciosi, esprimendo il suo vivg compiacimento.
I servizi tramviari funzionarono bene dovunque, salvo a Padova,

Torino, Massa-Carrara, Genova, dove, pero, non diedero luogo ad
alcun incidente.
Nelle città littoranee •lo sciopero si acui fra la gente di mare,

stoché non si 4. lavorató a Genova, Savona, Ancona, Messina, Bari
e Livorno. A Napoli, invece, malgrado la giornata festiva, i lavori
al porto procedettero bene o la cittadinanza fece una dimostrazione

patriottica, percorrendo le principali vie al grido di: « Viva Peser-
cito ! Viva l'Italia ! ».

TELEGB.AMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 19; - Il grande corteo trionfale della Vittoria ha sfi-

lato oggi a traverso le vie di Londra, splendidamente decorata di
bandiere e di emblemi,'fra un entusiasmo senza precedenti.
Tutti i distaccamenti che hanno preso parte allo stilamento hanno

ricevuto dalla folla una entusiastica accoglienza.
Il contingente italiano, di circa novecento uomini, comandato

dal generale Montuori, si è dimostrato veramente magnifico per la
mardalità dell'aspetto, la vivacità del passo e la marcia ordinata

del soldati, dei quali un gran numerp decorati al valore, e per le
belle e gloriose bandiere spiegate al vento. La folla ha manifestato
la sua simpatia e la sua ammirazione ai soldati italiani tributando
loro continui fragorosi applausi lungo tutto l'immenso percorso.
Le truppe hanno sûlato dinanzi al Ro, 11 quale aveva preso posto

all'esterno del Buckingham Palace

Al centro della White-Hall, la grande arteria in cui si trovano

gli utilei del Governo, era stito eretto un maestoso catafalco in
memoria degli eroi caduti sul campo dell'onore. Era und imponente
massa bianos di oltre trentadue piedi di altezza; portava una data,
« 1919 », e tre sole parole : « Ai mogti gloriosi ».
j A questo punto le truppe si sono aperte in due colonne, le quali
hanno sfilato da ogni lato del monumento, presentando le armi in
sogno di saluto ai caduti.
La Marning Post pubblica una nuova lettera di Richard Bagot,
il quale, rispondendo alle critiche contro la sua lettera precedente,
ricorda che l'Italia ha sempre considerato la sua unitA come incom-

piuta senza l'inclusione della costa dalmâta, dove la civiltà latina
regnò per venti secoli.
Perchè, chiede Bagot, non si tiene alcun conto del fatto che PItalia

é pronta a facilitare in ogni modo, ohe sia cornpatibile con la sua
'sicurezza nazionale, 11 legittimo d'esiderio degli jugo-slavi di un 11-
bero accesso al mare !

11 Daily Cleronicle à stato autorizzato dal ministro d'Olanda a

smentire la notizia che il Governo olandese abbia consentito alla
estradizione dell'ex-Kaiser.

NEW-YORK, 19. - L'ambaseistore antericano presso il Quirinale,
Nelson Page, giunto a New York, in una intervista ha detto che il
primo lavoro che farà negli Stati Uniti sarà un libro intorno alla

grando cooperazione data alla guerra dall'Italia
Le relazioni con la Germania e con l'Austria,-ha aggiunto Nelson

Page, saranno riprese presto. L'atteggiamento del popolo italiano
circa la Lega delle nazioni é che tale progetto deve essere preso
in considerazione, ma che ha ancora bisogno di studio per una at·
tuazione pratica.
BRUXELLES, 19. - I soldati della brigata « Alpi » qui giunti sono

quattrocento. con bandiera e musica. Essi provengono da Parigi
dove hanno partecipito alle feste della Vittoria.
Si trovavano a riceverli alla stazione , il ministro d'Italia prin-

cipe Ruspoli, il generale Brancaccio, addetto milltare italiano e

due delegati del gran quartiere generale belga.
I soldati italiani si sono recati alla caserma dei granatieri, ove

sono stati ricevuti fÉa vive acclamazioni.
Il colonnello Philippo, comandante del reggimento granatieri, ha

invitato a colazione tutti gli uffleiali italiani.
Sono stati scambiati amicheveli brindisi fra il colonnello Phi-

lippo e l'addetto militare italiano generale Brancaocio.

WASHINGTON, 19. - Il Senato'ha respinto con 33 voti contro 27
la proposta di abolire tutte le restrizioni imposte al commercio con
la Germania.
MADRID, 20. - È stato costituito il Gabidetto sotto la presidenza.

di Sanchez Toca.

11 nuovo Ministero è stato così costituito:
Presidenza, Sanchez Toca; interno, Burgos; affari esteri, marchese

di Lema; finanze, Bugallal; lavori pubblici, Calderon; giustizia,
Amat; istruzione, Prato-Palacios; guerra, generale Tovar; marina,
ammiraglio Flores; approvvigionamenti, marchese di Mochales.
I nuovi ministri hanno prestato giuramento stasera,

PARIGI, 20. - Sotto il titolo: L'ora d'Italia, la Fr¢µce libre

scrive :

L'alleanza difensiva che garantisce il territorio francese essendo
stata firmata. la Francia potrebbe enianciparsi un poco e conside-
rare una soluzione più favorevole all'Italia del problema adria-
tico. Wilson a partito a l'Italia è ritornata con nuovi rappro-
sentanti.
Fero, conclude il giornale, venuta fatalmente l'ora dell'Itaha.
L'accademia delle belle arti ha oggi esaminato la possibilità di

creare un'Unione degli istituti artistici esteri a Roma.
Il ministro degli approvvigionamenti, Boret, ha trasmesso sta-

mane•le sue dimissioni al presidente del Consiglio, Clémenceau, il
guale le ha accettate.
Clèmenceau ha offerto il portafoglio dell'agricoltura, e degli ap-

provvigionamenti a Noulens, ex-ambasciatore in Russia, il quale 11a
accettato,
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